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COMUNICATO STAMPA 
Vicenda del Cappellano nel Carcere di Enna (Sicilia), la triste notizia richiama ad un accorato appello di preghiera e vicinanza verso il sacerdote in attesa che gli organi giudiziari svolgano le indagini e diano un esito all’episodio.  

Carceri. Il commento a caldo nella dichiarazione di don Raffaele Grimaldi (Ispettore) a nome dei cappellani delle carceri d’Italia. 
Roma,13 ottobre ’22. «La triste e incredibile notizia sulla vicenda del cappellano del carcere di Enna (Sicilia), ci trova tutti noi costernati per l’accaduto. Un sacerdote che viene coinvolto in atti criminosi, amareggia tutta la comunità cristiana e la grande famiglia dei cappellani delle carceri italiane. Davanti a queste notizie che ci disorientano, non possiamo che riflettere e pregare, lasciando chi ha competenze di esaminare ed accertare i fatti e la verità sulla vicenda che ha coinvolto un ministro della Chiesa.

Questo episodio rischia di creare facili giudizi verso gli operatori penitenziari, soprattutto, verso i cappellani che vivono con sacrificio e con generosità la loro azione pastorale nei circa 200 Istituti penitenziari d’Italia. Come Ispettore Generale dei cappellani delle carceri posso solo testimoniare che il loro impegno faticoso e nascosto, sa di grande abnegazione ed eroicità.  Questi rari episodi non possono mortificare e vanificare il loro Ministero di prossimità. 

L’accaduto nel carcere di Enna da parte del cappellano Padre Rosario Buccheri è un triste episodio di colpevolezza, ma anche un momento di riflessione sulla realtà del carcere che è un luogo di riscatto e un luogo di insidie nascoste e pericolose. Da questi episodi emerge la necessità di un percorso di formazione pastorale e umana per il delicato servizio da svolgere con spirito evangelico e con fermezza, determinazione e responsabilità civile.    
Anche nella scelta dei cappellani è necessario individuare sacerdoti motivati che abbiano il senso del dovere e della responsabilità e non semplicemente scelti per occupare spazi da riempire.  
Il cappellano di un Istituto di Pena non deve essere lasciato solo nel suo ministero sacerdotale di servizio nelle carceri. 
In questo delicata fase delle indagini facciamo appello alla speranza senza lasciarci travolgere dal facile e immediato giudizio.  Di fronte al probabile fallimento della missione di un sacerdote, laddove, ci sono delle responsabilità che gli organi competenti sapranno individuare, non facciamo venir meno il senso della preghiera e della misericordia verso chi ha sbagliato».

L’Addetto Stampa 
______________________

Via delle Mantellate, 7/a - 00165 Roma

Tel. 06-68801211 / 06-6869331 - Fax 06-6864492 - e-mail: ispcapp.dap@giustizia.it
Sito Web: www.ispcapp.org

